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Abilità matematiche e aspetti 
emotivi nella scuola primaria

IDENTIFICAZIONE E POTENZIAMENTO

Dott.ssa Sara Sandri

Lab.D.A. 
Centro per l’età evolutiva

e gli apprendimenti
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Programma 
della giornata

1. Matematica e metacognizione

2. Ansia per la matematica

3. Identificazione delle difficoltà

4. Potenziamento didattico mirato
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MATEMATICA E 
METACOGNIZIONE

3

Metacognizione

Conoscenza metacognitiva

Insieme di idee a cui l’individuo perviene sul suo

funzionamento psichico grazie ad una riflessione sulle

proprie abilità cognitive

Processi di controllo

Individuo controlla, pianifica la propria attività e quindi 

regola il suo comportamento

4
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Conoscenza 
metacognitiva 

come teoria 
della mente

• Se ben organizzata, guida l’alunno nel mettere in atto 

comportamenti strategici 

Alunno come costruttore di abilità

5

Alunno 
costruttore di 

apprendimento

L’alunno metacognitivo:

 conosce e sa quando applicare strategie utili al 

raggiungimento di obiettivi matematici;

 è consapevole delle risorse a propria disposizione;

 controlla progressivamente e valuta il proprio apprendimento

Buona metacognizione
=

buone prestazioni in matematica

6
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Come la conoscenza 
metacognitiva 

influenza i processi di 
controllo?

Le credenze

 Credenze come filtro del nostro modo di apprendere, interpretare
ed elaborare informazioni

 Ci dirigono nella scelta di obiettivi, atteggiamenti e reazioni
emotivo-affettive

Conoscenza 
oggettiva

Conoscenza soggettiva

Emozioni
Credenze 

matematiche

Attitudini matematiche

7

Le credenze 
dell’alunno 

nell’apprendimento

Idee sulla matematica
- In matematica influisce maggiormente l’abilità innata e la 

conoscenza delle regole
- In matematica è più frequente aspettarsi di memorizzare e 

applicare ciò che si è imparato meccanicamente piuttosto che 
ciò che si è capito

- La matematica è un’attività solitaria, da svolgere 
individualmente

- La matematica imparata a scuola ha poco o niente a che fare 
con la vita reale

- Le dimostrazioni formali sono irrilevanti per la scoperta e 
l’invenzione

8
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Le credenze 
dell’alunno 

nell’apprendimento

Credenze relative a compiti matematici
- La difficoltà nel risolvere un problema matematico è dovuta alla 

grandezza e alla quantità di numeri presenti nel problema
- Tutti i problemi possono essere risolti con l’utilizzo di una o più 

operazioni
- L’operazione che porta alla soluzione è indicata da una parola chiave 

che di solito si trova nell’ultima domanda, per cui è necessario tenere 
presente l’intero problema

- La decisione di controllare la correttezza del lavoro svolto dipende 
dalla disponibilità di tempo

- I problemi di matematica possono avere una e solo una risposta
- I problemi matematici si devono risolvere in breve tempo (10 minuti)
- C’è solo un modo corretto per risolvere un qualsiasi problema di 

matematica, cioè applicare l’ultima regola che l’insegnante ha 
spiegato in classe
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L’impatto delle 
credenze

 Convinzioni acquisite senza consapevolezza esplicita

 Difficilmente modificabili

 Influenzano gli atteggiamenti 

 Dirigono le decisioni durante l’esecuzione di compiti matematici (quali 

sono le strategie e i processi di controllo che metterò in atto?)

           Senza adeguato intervento Sistemi di credenze 
disfunzionali

10
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L’impatto delle 
credenze

Come interpreterà l’alunno il fallimento?

La matematica è 
questione di 
intelligenza

11

L’impatto delle 
credenze

Come interpreterà l’alunno il fallimento?

La matematica è 
questione di 
intelligenza

Se l’intelligenza è ritenuta come componente fondamentale del successo, 
il fallimento verrà interpretato come sua assenza

12
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L’impatto delle 
credenze

Il bambino compie valutazioni relative a sé in quanto persona che 
apprende e alle sue abilità

L’alunno elaborando le proprie percezioni e le informazioni fornite 
dal contesto scolastico, struttura non solo un’immagine di sé e della 

propria abilità in relazione alla riuscita in matematica, ma anche 
un’idea personale della disciplina e del suo valore

13

Stima di sé come 
ponte

Adeguata stima della propria competenza facilita la relazione tra 
attitudini, stile cognitivo e prestazione 

++
atteggiamento positivo nell’apprendimento

Quindi… perché l’alunno sia motivato è necessario che 
l’apprendimento aumenti la sua competenza e gli fornisca una 

sensazione piacevole di padronanza e autostima

«All’alunno non occorre conoscere tanta matematica se le sue 
credenze gli impediscono di utilizzarla» (Schoenfeld, 1992)

14
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Processo di 
attribuzione

In caso di successo..

«Sono portato 
per la 
matematica»

«Sono stato 
fortunato»

«La verifica 
era facile»

«Mi sono 
impegnato 
molto»

15

Processo di 
attribuzione

In caso di insuccesso..

«Sono negato 
per la 
matematica»

«è stato un 
giorno nero»

«La maestra 
ce l’ha con 
me»

«Non mi sono 
impegnato 
abbastanza»

16
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Processo di 
attribuzione e 

protezione 
dell’autostima

Compito difficile a rischio di 
insuccesso

Strategie disfunzionali rispetto 
alla possibilità di affrontare 
positivamente il compito, ma 
protettive per l’autostima

Studente con locus of control non 
controllabile (mancanza di abilità, difficoltà del 
compito, fortuna etc.) 

RISCHIO che si strutturi atteggiamento di fatalismo o di 
impotenza appressa!

17

L’impatto delle 
credenze

Stile attributivo caratterizzato da mancanza di abilità,  
difficoltà del compito, fortuna (cause incontrollabili) 

correla con emozioni negative 

Credenze Stile 
attributivo Emozioni

18
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Il ruolo 
dell’insegnante..
Un esempio di 

attività

Conoscere le teorie implicite e le credenze dei propri alunni, così
come il loro stile attributivo per predire comportamento degli
studenti nelle situazioni di apprendimento e individuare gli aspetti
problematici delle stesse.

Credenza: “se non riesco a risolvere un problema in pochi minuti non 
riuscirò mai a risolverlo!”
Ad esempio “molti problemi matematici richiedono di capire con 
calma qual è il quesito principale e che tipo di passaggi fare per 
risolverlo... Per fare ciò c’è bisogno di un certo lasso di tempo per 
riflettere e pensare.. .magari anche provare quali possono essere le 
diverse modalità per risolvere problema”

Creare con gli studenti una lista di false credenze che 
hanno e discuterne insieme cercando di dare loro una 

visione realistica.

19

Anche 
l’insegnante ha 
un suo sistema 

di credenze..

Fondamentali porsi in un’ottica riflessiva…

Quali sono le mie credenze sull’insegnamento?
Quali sull’apprendimento? 

E sugli studenti? 
Quali stili attributivi?

20
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Anche 
l’insegnante ha 
un suo sistema 

di credenze..

Fondamentali porsi in un’ottica riflessiva…

Quali sono le mie credenze sull’insegnamento?
Quali sull’apprendimento? 

E sugli studenti? 
Quali stili attributivi?

Il mio sistema di teorie personali cosa veicola ai miei 
alunni?

21

Il circolo vizioso delle 
credenze

Credenze degli 
adulti

Comportamento e 
atteggiamenti 

degli adulti 

Costruzione delle 
credenze del 

bambino 

Comportamento e 
atteggiamenti del 

bambino

Conferma delle 
credenze

22
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Teoria entitaria
vs

incrementale

Obiettivi di 
padronanza

Locus interno 
e controllabile

Emozioni 
positive

Obiettivi di 
prestazione

Locus non 
controllabile

Ansia e 
agitazione

Insegnante con teoria incrementale motivazione a sollecitare i 
processi di apprendimento

Insegnante con teoria entitariamotivazione a esaminare le competenze

23

Teoria entitaria
vs

incrementale

Conoscenze e credenze degli insegnanti 
strettamente intrecciate alle pratiche 

educative quotidiane
 Come organizzo le attività?

Come interpreto le competenze dei miei studenti?

24
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Sviluppare obiettivi 
di padronanza

 assegnare attività che gli alunni vedono legate a problemi o questioni 
per loro importanti e significativi favorisce la percezione che imparare 
sia importante;

 dare agli alunni un certo grado di autonomia aiuta gli studenti a sentirsi 
più protagonisti del loro apprendimento;

 dare importanza all’apprendere e al migliorare e non all’ottenere buoni 
voti o a fare meglio dei compagni;

 l’errore come passaggio fondamentale per  l’apprendimento;

 focalizzare l’attenzione sul processo che mettono in atto per la 
soluzione dei problemi più che sull’esito.

25

Qual è l’ambiente più 
adatto?

Se l’alunno è costruttore delle proprie conoscenze, l’insegnante 
assume il ruolo di guida alla reinvenzione della matematica.

Come? Sviluppando competenza di natura strategica

VS

Interiorizzazione dei processi cognitivi e 
uso consapevole delle conoscenze

Riproporre in maniera 
ripetitiva e formale

Risoluzione 
positiva

Rischio di estraneità 
per l’apprendimento + 

blocco e rifiuto

26
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Qual è l’ambiente più 
adatto?

Se l’alunno è costruttore delle proprie conoscenze, l’insegnante assume 
il ruolo di guida alla reinvenzione della matematica.

Come? Sviluppando competenza di natura strategica e autoregolata

Rendere coscienti gli alunni della natura e 
del valore dei processi cognitivi al fine di 

riconoscerli nelle loro attività di 
apprendimento

Allenare alla gestione dei 
processi: selezione, monitoraggio 

e modifica se meno produttivi

27

Qual è l’ambiente più 
adatto?

 Momenti di riflessione (in gruppo e individuali) che permettano 
l’analisi, la discussione e il vaglio di strategie

Insegnante come mediatore, facilitatore di riflessioni,    
proponendo ulteriori strategie, ricercandone e 
condividendonde la loro validità con gli alunni.

L’alunno è portato a riflettere su:
 il processo cognitivo attivato (come ho fatto? Come funziona la mia 

mente quando apprendo?)
 Le attività di controllo metacognitivo interessate (ho imparato come 

portare a termine meglio le attività… le strategie che ho utilizzato mi 
hanno consentito di…)

 I concetti stessi sui quali si è operato

28
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Cooperative learning

Facilita l’acquisizione di nuove conoscenze e la promozione di abilità 

metacognitive e di problem solving 

++ rendimento matematico (Slavin, 1990 e 1995; Johnson e Johnson, 1991)

29

Cooperative 
learning..
I principi

 Gruppi eterogenei di max. 4 studenti

Interdipendenza positiva

Responsabilità individuale e di 
gruppo

Interazione costruttiva faccia a 
faccia

Devono essere insegnate competenze sociali (abilità di leadership, di 
comunicazione e gestione dei conflitti)

Obiettivo comune
Ruoli complementari e connessi 
(es. responsabile contenuti, esposizione, 
tempo)

Responsabilità condivisa per l’obiettivo
Responsabilità per il proprio contributo

Aiuto reciproco è la vera essenza

Valutazione individuale e di 
gruppo

Coinvolge gli studenti (utile che il gruppo 
identifichi i comportamenti e le azioni che sono risultati 
funzionali o meno all’obiettivo e decida quali tra questi siano 
da mantenere o modificare)

30
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Cooperative 
learning..

To do

Prendere decisioni preliminari

 definire gli obiettivi

 stabilire le dimensioni del gruppo

 scegliere il metodo per formare i

gruppi

 assegnare i ruoli

 preparare l’aula

 organizzare i materiali

Spiegare il compito e l’approccio 
cooperativo

 spiegare la consegna agli

studenti

 spiegare i criteri per il

raggiungimento dell’obbiettivo

 struttura l’interdipendenza

positiva

 evidenziare la responsabilità

individuale

 spiegare i comportamenti da

tenere

31

Cooperative 
learning..

To do

Controllare e intervenire

 controllare ogni gruppo di

apprendimento

 (se necessario) intervenire

per migliorare il lavoro sul

compito e quello di gruppo

Verificare e valutare

 valutare la quantità e qualità 

dei risultati

 assicurarsi che gli studenti 

verifichino la resa del loro 

gruppo

 discutere con alunni le 

possibilità di miglioramento

 incoraggiare lo studente a 

festeggiare il lavoro svolto

32
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Materiali 
utili

33

ANSIA PER LA 
MATEMATICA

34
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Ansia per la 
matematica..

BREVE RECAP

L’ansia per la matematica è uno stato caratterizzato da sentimenti 
di tensione e preoccupazione, 

che interferisce con la manipolazione dei numeri e la risoluzione di 
problemi matematici in vari contesti della vita quotidiana e 

scolastica (Richardson e Suinn, 1972).

AUMENTO AROUSAL

AGITAZIONE 

STRESS

Non solo attivazione fisiologica..

35

Identificare le 
difficoltà

Fattori ambientali Fattori emotiviFattori cognitiviApprendimento 
matematico

Aspetti emotivi Aspetti cognitiviAspetti fisiologici Aspetti 
comportamentali

MATH ANXIETY

FATTORI DI RISCHIO

EFFETTI
36
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XX

Lo studente reagisce alla rappresentazione cognitiva che ha dell’ambiente 
piuttosto che all’ambiente di per sé

 Sovrastima del pericolo e sottostima delle abilità

Meccanismi di 
distorsione 
cognitiva

Ipergeneralizzazione

Personalizzare

Catastrofizzare

attribuire un singolo risultato 
negativo alle future situazioni
(Prenderò un’insufficienza al 
compito di domani)

assumersi la responsabilità di 
risultati negativi
(Non capisco niente)

aspettarsi il peggiore risultato 
possibile (Non riuscirò a 
rispondere a nessuna domanda)

37

Bias cognitivi

Bias attentivo

Bias interpretativo

Bias mnestico

Tendenza a prestare 
maggiore attenzione a stimoli 

minacciosi

Situazioni ambigue 
interpretate come minacciose

Recupero più facilmente le 
informazioni che confermano 

la mia tesi

38
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Conseguenze 
comportamentali

Pensieri Emozioni Comportamenti

39

Osservazione 
in classe

 paura specifica di determinate attività, in particolare se 

connesse a valutazione;

 difficoltà di organizzazione;

 difficoltà di iniziare o completare le attività proposte;

 incapacità di pensare e agire  un livello elevato di ansia può 

“paralizzare”;

 agitazione e irrequietezza motoria o al contrario profonda 

inibizione;

 facile irritabilità e richiesta continua di rassicurazioni;

 difficoltà a partecipare pienamente alle attività curricolari

Vio, Toso, Spagnoletti, 2017

40
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Aumento percezione di 
competenza nel risolvere 

un problema

Self-efficacy

Giudizio personale dello studente su come 
possa affrontare delle situazioni potenziali. 

Self-confidence 

Fiducia nella propria capacità di raggiungere 
un obiettivo particolare

Rinforzo graduale sul 
processo non sull’esito 

del problema

In classe..

41

In classe..

 Parlare in gruppo delle emozioni esperite

aumenta la consapevolezza degli alunni sui
propri sentimenti in situazioni stressanti. Il
confronto di gruppo permette inoltre di
riflettere su quanto siano soggettive le
emozioni esperite davanti ad una stessa
situazione

È importante per gli insegnanti 
capire l’intensità dell’ansia dei 
propri studenti.

42
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In classe..

 Stilare una lista personale delle situazioni 
ansiogene

 Stilare una lista di pensieri utili

 Fornire pensieri alternativi

43

Altri aspetti 
che incidono 

sull’ansia
 XX

ATTRIBUZIONI CREDENZE

OBIETTIVI DI PRESTAZIONE VS OBIETTIVI DI PADRONANZA

STEREOTIPI

ATTEGGIAMENTI

FEEDBACK

44
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Ansia per la 
matematica..

Non dimentichiamoci 
di..

 Prevedere modalità di risposta dal posto per le
interrogazioni

 Valutare l’estensione dell’orario a disposizione per le
prove scritte

 Evitare la pressione sul tempo a disposizione

 In caso di assenza prolungate a causa di fattori emotivi
e non per malattia, assegnare delle attività per
mantenere una continuità senza eccedere nella
quantità

45

Per 
approfondire

http://dmz-ibe2-vm.unesco.org/sites/default/files/resources/31_math_anxiety_italian.pdf 46
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Che ansia la matematica!

47

Che ansia la 
matematica!

Programma di potenziamento per la gestione dell’ansia 
per la matematica

Il nostro programma

Bambini delle classi 3,4,5 primaria

Necessaria la supervisione di uno psicologo 
esperto

48
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Che ansia la 
matematica!

Filo conduttore

Perla e Kiko

3 moduli

1. Introduzione alle emozioni
2. Matematica: credenze, stili attributivi e 

stereotipi
3. La gestione dell’ansia per la matematica

Circa sei incontri a modulo
- Rilassamento
- Attività individuali o di Gruppo (cooperative)
- Schede metacognitive

49

Che ansia la 
matematica!

Primo modulo

 Maggior consapevolezza dei propri vissuti emotivi

 Rinoscimento delle emozioni nelle diverse componenti

50
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Che ansia la 
matematica!

51

Che ansia la 
matematica!

Secondo modulo
 Individuazione dei pensieri disfunzionali, delle false credenze, dei bias di genere e stili

attributivi

 Ristrutturazione cognitiva

52
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Che ansia la 
matematica!

53

Che ansia la 
matematica!

Terzo modulo

 Apprendimento e sperimentazione di strategie efficaci utili alla gestione dei propri vissuti

emotivi legati alla matematica. 

54
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Che ansia la 
matematica!

55

IDENTIFICAZIONE DELLE 
DIFFICOLTÀ

56
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L’importanza 
dello 

screening

possono compromettere la carriera
scolastica, un adeguato sviluppo della
personalità, del benessere emotivo, il
senso di efficacia e l’autostima.

La tempestività del potenziamento è una una variabile rilevante per 

l’efficacia del trattamento.

Alta incidenza delle 
difficoltà di 

apprendimento

Storie di insuccesso e 
di ripetuto fallimento

57

L’iter 
valutativo

SCUOLA FAMIGLIA SERVIZIO

Precoce identificazione di casi 
sospetti

Psicologo dell’età evolutiva
Neuropsichiatra infantile

Abilità di recupero didattico 
mirato

Persistenti difficoltà Richiesta di valutazione Iter diagnostico

Comunicazione della scuola 
alla famiglia

Diagnosi e certificazione

Provvedimenti 
compensativi 

e dispensativi + PDP

Comunicazione della 
famiglia alla scuola

Potenziamento

58
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L’osservazione 
in classe Come può la scuola effettuare una ricognizione puntuale?

Per individuare un alunno con un potenziale Disturbo Specifico di 
Apprendimento, non necessariamente si deve ricorrere a strumenti appositi, 
ma può bastare, almeno in una prima fase, far riferimento all’osservazione 
delle prestazioni nei vari ambiti di apprendimento interessati dal disturbo: 

lettura, scrittura, calcolo.
Legge 170/2010

Classe come micro-
campione

Background 
esperienziale

65

MECCANISMI DI BASE
DELL’ ABILITÀ DI CALCOLO

Processi 
semantici

Processi 
lessicali

Processi 
sintattici Counting

Calcolo a 
mente 

(recupero fatti)

Calcolo 
scritto

1 5

/quindici/
/cinquantuno/

da u

5 1

Cosa 
osservare?

Analisi degli 
errori

66
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XX

DAL CALCOLO A MENTE AL 
CALCOLO SCRITTO

Calcolo a 
mente 

(recupero di fatti 
e strategie)

Comprensione 
di simboli

Incolonnamento Conoscenza 
procedurale

Calcolo scritto

Cosa 
osservare?

Analisi degli 
errori

67

Cosa 
osservare?

Analisi degli 
errori

STRATEGIE DI CALCOLO
Procedura o insieme di procedure per raggiungere un obiettivo o 

un compito di livello superiore.

I bambini usano molte strategie che permettono loro di adattarsi:

 Alle caratteristiche del compito: difficoltà che dipende dalla 
dimensione degli operandi o da operazione che richiedono 
prestito o riporto;

 Alle specifiche richieste della situazione (rispondere in modo 
accurato e veloce)

Dalla letteratura sappiamo che le caratteristiche dell’operazione 
incidono sulla scelta della strategia di utilizzare

68
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Cosa 
osservare?

Analisi degli 
errori

SIMPLE ARITHMETIC

Abilità di calcolo utilizzate in 
compiti semplici: i bambini 

utilizzano strategie primitive

COMPLEX ARITHMETIC

Abilità che richiede acquisizione di 
diverse capacità: codificare le cifre, 

recuperare fatti aritmetici dalla 
memoria a lungo termine, contare, 
ritenere risultati parziali nella MdL

 recupero diretto della 
memoria

 strategie procedurali e 
algoritmiche: (conteggio, 
counting up e counting
down)

 Trasformazione in altro 
algoritmo: si risolve 9-7 
attraverso la conoscenza 
già consolidata che 7+2=9

 Strategie basate su 
rappresentazione mentale 
dell’algoritmo: 
rappresentazione del 
calcolo in forma scritta;

 strategie di 
decomposizione: 43+25= 
40+20+3+5 oppure 52+27= 
52+20+7

69
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POTENZIAMENTO 
DIDATTICO MIRATO

73

Potenziamento 
didattico mirato

74
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Potenziamento 
didattico mirato

 È necessario partire dai processi di base (se critici) per 
costruire le abilità di calcolo 

 E’ possibile lavorare su più processi 
contemporaneamente purchè l’uno non richieda una 
buona conoscenza pregressa dell’altro (es: semantici e 
calcolo a mente, fatti e calcolo scritto) 

...QUINDI 

75

Potenziamento 
didattico mirato

76
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Potenziamento 
didattico mirato

 XX

77

Intelligenza 
numerica

INTELLIGENZA NUMERICA VOL. 3 

Macro-Obiettivi: 
– Counting
– Processi Lessicali
– Processi Semantici
– Processi Sintattici
– Calcolo a Mente
– Calcolo scritto
– + Aspetti metacognitivi 

Editore: Erickson
Anno edizione: 2003

Daniela Lucangeli,
Silvana Poli,
Chiara De Candia

Abilità cognitive e metacognitive nella costruzione della 
conoscenza numerica dagli 8 agli 11 anni.
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Intelligenza 
numerica

Oltre ai processi specifici, il programma:

• prende in considerazione le diverse modalità di accesso 
e di codifica del numero;

• utilizza le vie fonologiche, visive e analogiche, lasciando al 
bambino la possibilità di utilizzare quelle a lui più 
congeniali; 

• presenta molteplici strategie che il bambino può far 
proprie o
modificare a seconda delle proprie esigenze; 

• sviluppa le componenti metacognitive e motivazionali che 
rendono il bambino protagonista del proprio 
apprendimento. 
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Intelligenza 
numerica
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Intelligenza 
numerica

81

Intelligenza 
numerica
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Intelligenza 
numerica

83

Memocalcolo

MEMOCALCOLO 
Programma per l’apprendimento delle tabelline e altri fatti numerici

Editore: Erickson
Anno edizione: 2006

Silvana Poli, 
Adriana Molin, 
Daniela Lucangeli e 
Cesare Cornoldi

A. Principi (P) 
B. Dal calcolo semplice ai fatti (CF) 
C. Fatti additivi e sottrattivi (FAS) 
D. Fatti pitagorici (FP) 
E. Fatti moltiplicativi (FM) 
F. Dai fatti al calcolo (FC) 
G. Giochi con i calcoli
H. Consolidamento

LE AREE DEL PROGRAMMA 
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Memocalcolo
Si propone come base per la facilitazione
dell'apprendimento delle tabelline (fatti pitagorici),
dei fatti additivi e sottrattivi e
per l'avvio del calcolo mentale strategico.

85

Memocalcolo

Il testo propone validi suggerimenti operativi e 
metodologici volti a semplificare l'acquisizione dei 
fatti e a facilitarne la fissazione in memoria, sfruttando 
le vie fonologiche, visive, analogiche e utilizzando 
diverse situazioni d'uso.
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Memocalcolo

Ogni scheda di lavoro è accompagnata da una riflessione
metacognitiva condotta da due personaggi guida già noti ai
bambini: Pinocchio e il Grillo parlante.

In Pinocchio l'alunno si può identificare, in
quanto presenta le stesse caratteristiche del
bambino con difficoltà di calcolo che a volte
si stanca e a volte si entusiasma.

Nel Grillo, invece, può trovare un «amico» che
fornisce aiuto e consigli e che lo guida verso il
raggiungimento di un obiettivo ambito.

87

Memocalcolo

ESEMPI DI MATERIALI
 FAS5  Facili da dire! (fatti additivi e sottrattivi)

 Pinocchio vorrebbe imparare a memoria alcuni semplici addizioni 
che incontra spesso per eseguire più velocemente i calcoli. Aiutalo 
anche tu ripetendo più volte le seguenti addizioni.

8 e 7                     15

8 e 4                     12

9 e 6                     15

7 e 6                     13

……

Pinocchio è riuscito a dare tutte le risposte corrette in 15 secondi. 

Ce la fai ad essere più veloce di lui? 
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Memocalcolo

 P1  La scoperta di Pinocchio: scambiare l’ordine nella  “ più “ 
(Principi)

 Risolvi le seguenti operazioni e confronta i risultati :

4 + 3  = ……………..

3 + 4 =  ……………..

2 + 8  = ……………..

8 + 2 =  ……………..

5 + 6  = ……………..

6 + 5 =  ……………..

 Come sono i risultati in ciascuna coppia di operazioni?

 Come mai?

 Che cosa cambia da un’operazione all’altra?
89

Memocalcolo

 FC1 – Perché scomporre i numeri? (Dai Fatti al Calcolo)                 

 Dice il Grillo “Ascolta i miei suggerimenti!”

 Pensa a modi semplici per addizionare. Guarda il seguente 
esempio:

5 + 6   può trasformarsi in   5   +   5  +  1  =   ……………

5 +  7  può trasformarsi in   5   +   5  +  2  =   ……………

 Prova ad esercitarti da solo.

15 + 8  può trasformarsi in   ……………………………………………..
90



26/11/2021

46

Altri materiali
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MATE-MAGICA
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MATE-MAGICA

Il nostro programma

Insegnanti della 
scuola primaria

Attività diversificate
per ogni classe

93

MATE-MAGICA

Attività diversificate per ogni classe

Esercizi operativi

Attività ludico-matematiche

Miglior approccio al 
compito

Il nostro programma

Attività metacognitive
94
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MATE-MAGICA

3 Calcolo scritto

Calcolo a mente

4

1

2

Fatti aritmetici

Problem solving

Il nostro programma
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MATE-MAGICA

Il nostro programma

Questa suddivisione guida l’insegnante nella 
scelta delle attività da proporre

Possibilità di utilizzare le attività delle classi 
precedenti con bambini con marcate difficoltà o 
disturbo del calcolo

Partire dal livello del bambino

Lavorando nell’area di sviluppo 
prossimale
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MATE-MAGICA

Esercizi guidati

Attività concrete calate sulla quotidianità del bambino

Attività ludico-matematiche

Importanza della metacognizione

Flessibilità

Il nostro programma
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MATE-MAGICA
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MATE-MAGICA

99

MATE-MAGICA
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SUGGERIMENTI 
UTILI

101

Suggerimenti 
utili

SUGGERIMENTI UTILI
- Evitare di far ripetere molte volte gli esercizi
 in cui si è verificato l’errore

                                                 rischio di automatizzare gli errori 

- Aiutare il bambino con difficoltà di calcolo (memorizzare e 
recuperare i risultati parziali delle operazioni) 
          

                                                 è opportuno limitare il          
sovraccarico della memoria di lavoro, permettendo all’alunno di 
utilizzare dei supporti e/o la tavola pitagorica nello svolgimento di un 
compito di calcolo a mente. 
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Suggerimenti 
utili

- Sollecitare la capacità di stimare in modo approssimativo il risultato 
ragionevole di un’operazione 

                                                  consente al bambino di controllare la 
propria prestazione e accorgersi di eventuali errori 

- Sfruttare la rappresentazione grafica può agevolare la 
comprensione di concetti più astratti, come frazioni e percentuali

                                                   può essere utile proporre esperienze 
concrete o rappresentare visivamente i rapporti tra l’intero e le parti, 
la divisione dell’intero in parti uguali, il confronto tra frazioni o i 
calcoli con le frazioni. 
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Suggerimenti 
utili

Prerequisiti per l’utilizzo della calcolatrice:

- capacità di scrivere correttamente i numeri;
- capacità di individuare i termini di un problema, l’operazione 

da svolgere. 

Funzione didattica e compensativa della calcolatrice:

- per un suo uso corretto l’alunno deve aver colto il significato 
di una determinata operazione;

- inoltre, puo ̀essere utilizzata anche per facilitare l’acquisizione 
di un’operazione. 
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Materiali 
utili
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Il Lab.D.A. è uno spin-off dell’Università di Padova che si occupa di servizi di consulenza, 
ricerca e formazione nell’ambito delle difficoltà e disturbi dell’età evolutiva 

• Difficoltà o Disturbi dell’apprendimento (DSA)

• Difficoltà nel metodo di studio

• Disturbi dell’attenzione e/o iperattività (ADHD)

• Disturbi del comportamento

• Disturbi dello spettro autistico

• Disturbi d’ansia 

Lab.D.A
Centro per l’età evolutiva e gli apprendimenti

Lab.D.A  - Centro per l’età evolutiva e gli apprendimenti 
Sede di Padova Nord
padova.nord@labda-spinoff.it
+39 049 729 2307

Lab.D.A. 
Centro per l’età evolutiva

e gli apprendimenti
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LE NOSTRE ATTIVITÀ

PER BAMBINI E ADOLESCENTI:
• Valutazione e intervento in bambini con difficoltà in ambito scolastico, 

comportamentale, socio-relazionale ed emotivo
• Supporto scolastico specialistico domiciliare
• Percorsi di riabilitazione e potenziamento individuali e/o di gruppo
• Supporto psicologico e psicoterapia
• Laboratori estivi

PER GENITORI:
• Parent Training (DSA, ADHD, Disturbi del comportamento, 

Supporto alla Genitorialità)
• Incontri di approfondimento relativi alle difficoltà in ambito 

evolutivo

PER INSEGNANTI:
• Corsi di Formazione e Aggiornamento

PER PROFESSIONISTI DEL SETTORE:
• Attività di Supervisione
• Corsi di Formazione e Aggiornamento 

Lab.D.A. 
Centro per l’età evolutiva

e gli apprendimenti

107

I SOCI 
Direttore del centro: Prof. Cesare Cornoldi
Professore Emerito, Dipartimento di Psicologia Generale - Università di Padova

Responsabile sede Padova Nord: Prof.ssa Irene C. Mammarella
Professore associato presso Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della
Socializzazione - Università di Padova

Prof.ssa Barbara Carretti
Professore associato, Dipartimento di Psicologia Generale - Università di Padova

Prof.ssa Claudia Zamperlin
Psicologa

Lab.D.A. 
Centro per l’età evolutiva

e gli apprendimenti

Lab.D.A - Centro per l’età evolutiva e gli apprendimenti
Sede di Padova Nord
padova.nord@labda-spinoff.it
+39 049 729 2307 108
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I SOCI 

Prof.ssa Silvia Lanfranchi
Professore associato presso Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della
Socializzazione - Università di Padova

Prof.ssa Sara Caviola
Professore associato, Dipartimento di Psicologia Generale - Università di Padova

Lab.D.A. 
Centro per l’età evolutiva

e gli apprendimenti

Lab.D.A - Centro per l’età evolutiva e gli apprendimenti
Sede di Padova Nord
padova.nord@labda-spinoff.it
+39 049 729 2307 109

AIRIPA

• L'AIRIPA, Associazione Italiana per la Ricerca e l'Intervento nella 
Psicopatologia dell'Apprendimento, nasce nel 1991 e riunisce studiosi, 
esperti e professionisti che operano nel campo della psicopatologia 
dell'apprendimento 

L'AIRIPA è ente accreditato per la formazione del 
personale scolastico e le iniziative promosse sono 

riconosciute dal MIUR (decreto 852 del 30/07/2015) 

L’associazione si articola in 

- Airipa Nazionale 
- Sezioni Regionali
                                                                          
                                                                             

E-mail: info@airipa.it – http://www.airipa.it/- https://www.facebook.com/airipaitalia
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AIRIPA

Promuovere studi e ricerche nel settore della psicologia dello sviluppo e/o 
dell’apprendimento, sia in relazione ai processi coinvolti, che allo sviluppo 

normale e patologico.

Favorire la diffusione di informazioni, di conoscenze scientifiche e tecniche, di 
strumenti aggiornati fra coloro che operano in questo settore ai fini di ricerca, 
formazione, pratica clinica ed operativa.

Sviluppare e diffondere modelli di intervento validati in ambito della 
psicopatologia dell’apprendimento

Organizzare congressi ed incontri, svolgere corsi di formazione e 
aggiornamento continuo delle figure professionali che operano nell’ambito 
della psicopatologia dell’apprendimento.

Riunire e rappresentare gli operatori attivi nell’ambito della clinica della  
psicopatologia dell’apprendimento
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AIRIPA
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE

sara.sandri.931@gmail.com
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